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A Berlino Ovest 

provocatoria 
| Alla commissione dei diritti | C é t ^ a T l U W a T l flfil 

| Bundestag 
I dell'uomo a Ginevra 
I 

Progetto polacco saffo 
punizione dei 

criminali di guerra 
Severo monito del « Neues Deutschland » • Cri
tiche all'iniziativa, di Bonn anche su giornali 
occidentali • Chiusa anche ieri per quattro ore 

l'autostrada da Helmstedt 
| GINEVRA. 6. vrà - essere più rigida >, 
I . La commissione dei di- che « la prescrizione deve 
• ritti del l 'uomo che t iene a essere del tutto annullata » 
I Ginevra la sua ventunesi- e che < i criminali di guer-

ma sessione, si è pronun- ra debbono essere giudi-
I ciata a grande maggioran- cati dal paese ne) quale es- I 
' za per la punizione severa si hanno compiuto i loro • 
I dei criminali di guerra, nel delitti >. 
I corso del dibattito su un Contro l 'emendamento 
• progetto di raccomanda- hanno parlato peraltro al-
I zione presentato dalla Po- cuni delegati, fra cui qiml-

lonla. La commiss ione ha lo di Israele. Haim H. 
riconosciuto che i diritti Cohn. e quello degli Stati 
internazionali , quali sono Uniti, Morris Abram: se-
configurati nella dichiara- condo il primo l'emenda
zione dei diritti del l 'uomo mento tende « ad influen-

I n o n possono essere subor- zare la giustizia > dei sin-
dinatì alle legislazioni na- goli paesi, e per il secon-

I z i o n a l i (come hanno invece do la Germania occidenta-
fatto recentemente il go- le è < certamente intenzio-
verno e il parlamento di nata a punire i colpevoli . 
Bonn) e che non è possibi- ma ciò è estremamente 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 6. 

Il cancelliere di Bonn. Lud
wig Erhard, a bordo di un aereo 
militare americano, è giunto 

I questa sera a Berlino - ovest. 
Eull ha anticipato di una de-

Ic ìna di ore il suo arrivo nel 
settore occidentale dell'ex ca
pitalo tedesca per Incontrarsi 

I c o n I suoi più stretti collabo
ratori e dare ali ultimi ritocchi 
nlla regia della seduta plenaria 

I del Bundestag La seduta sarò 
I anerta domani da una dichiara

zione del presidente del par
lamento federale Eugen Gor-
stenmnler. Subito dopo, parle
rò anche il borgomastro horli-

In<\so occidentale Willy Brandt. 
Tutti i parlamentari tedesco-
occidentali presenti a Berlino 

I l e invocare la dichiarazio- difficile per mancanza dì I ovest hanno utilizzato apparec-
ne del le Nazioni Unite per testimoni e di prova >. Due • chi americani, francesi e ingle-

. proteggere l'Immunità dei tesi, come si vede, tutt'al- i si. In quanto, come è noto il 
criminali di guerra. tro che persuasive e che | governo della RDT ha proibito 

Nel corso del dibattito il contrastano chiaramente J , / ™ » " J ^ f ì * V a . t r " parie 
I delegato sovietico, profes- con le attese dell opinione | n n c n p 0s.,, | ^ n o proseguite le 
I sor Nassinovsky, dopo pubblica mondiale e, del manovre" militari congiunte te-

uver ricordato le terribili resto, con la posizione del- I desco-democratiche e sovietiche 
sofferenze del suo popolo la maggioranza dei metri- ' e 
(20 milioni di morti , 20 bri della commissione dei 
milioni di torturati, mi- diritti dell 'uomo. 
gliala di città distruttte) a L'ulteriore esame del 

I causa dell'aggressione na- progetto polacco è stato 
zista, ha chiesto che al affidato ad uno speciale 
progetto polacco venga comitato composto da 
aggiunto un emendamen- Francia. Filippine. Ecua-

• , to in cui si affermi che « la dor. Dahomey. URSS. 
| applicazione delle pene do- Ucraina e Stati Uniti. 

I 

La delegazione 

sovietica in Polonia 

Brezniev e Kossighin 
oggi nelle regioni 
dell'Oder-Neisse 

Il significato della visita a Wroclaw - Ieri le dele
gazioni hanno tenuto due sedute dedicate ai 
rapporti reciproci e ai problemi internazionali 

Dal nostro corrispondente ^{f.. « U ^ S S ^ o S ™ - * 
VARSAVIA, 6. 

Oltre tre ore di colloqui sta
mane e una lunga seduti pome
ridiana delle due delegazioni 
capeggiate rispettivamente dal 
primo segretario del POUP Go-
mulka e dal primo segretario 
del PCUS Brezniev, hanno oc
cupato praticamente l'intera se
conda giornata varsaviese della 
delegazione sovietica che si tro
va da ieri nella capitale per la 
firma del nuovo trattato venten
nale di alleanza tra Unione So
vietica e Polonia. Le conversa
zioni. iniziate nel pomeriggio di 
ieri, si svolgono nel palazzo 
della Presidenza del Consiglio e 
vi partecipano oltre ai primi 
segretari dei due partiti, 1 primi 
ministri Cyranklewicz e Kossi
ghin, i ministri degli Esteri Ra-
packi e Gromiko, il vice mini
stro della Difesa sovietica Kry. 
lov e il ministro della Difesa po
lacco Spychalski oltre agli spe
cialisti e agli esperti di affari 
economici dei due paesi. 

Il tema del colloqui viene 
precisato questo pomeriggio in 
un comunicato emanato dalla 
presidenza del Consiglio polacco 
nel quale si afferma che - i pro
blemi in discussione sono quelli 
dell'ulteriore sviluppo e raffor
zamento del rapporti fraterni 
esistenti tra Polonia e Unione 
Sovietica, nonché quello riguar 

ONU 

aggiunge — si svolgono - in una 
atmosfera di cordialità, di fra
terna amicizia e di piena, rccl-
nroca comprensione -. Il comu
nicato riflette lo spirito dei di
scorsi pronunciati ieri sera dai 
primi ministri dei due Paesi nel 
corso del ricevimento offerto in 
onore della delegazione. Il pre
mier polacco Cyrankiewicz in
fatti. nel brindare alla salute 
degli ospiti aveva espresso la 
convinzione che - l e conversa
zioni in corso a Varsavia daran
no un importante contributo al 
rafforzamento dell'amicizia e 
fratellanza polacco-sovietica -. 
Egli aveva anche sottolineato 
che - nel prolungare questo do
cumento di alleanza, terremo 
conto dello sviluppo della no
stra collaborazione e della ne
cessità dei due Paesi nell'epoca 
attuale -. Allo stesso tempo, af
fermava il premier polacco, 
- esamineremo i mezzi più effi
caci di azione nella comune lot
ta per la pace contro gli atti 
aggressivi dell'imperialismo -. 

E* questo senza dubbio un ac
cenno indiretto a quanto sta av
venendo nel Vietnam e non è 
escluso che nel comunicato fina
le delle conversazioni le due 
parti prenderanno nuovamente 
posizione nei confronti dell ag 

e per alcune ore l'autostrada 

I Berlino-Helmstedt è rimasta 
chiusa al traffico. 

Il carattere illegale e provo-
Icatorio della seduta del Bunde

stag a Berlino ovest e stato 
I ancora ima volta denunciato 

stamane dal Neucs Deutschland, 
il anale scrive: - Berlino ovest 
non e mal anpartenuto alla Re
pubblica federale e non le ap
parterrò mai. Meno che mal poi 

| si può parlare di Berlino ovest 
• come capitalo. Furono coloro 

che spaccarono la Germania a 
scegliere Bonn, al di là del Re
no. come la sede del governo 
e in Bonn lorsianori ci rimar
ranno fino a quando 11 potere 
di'l restaurato Imperialismo te
desco-occidentale non sarò 
spezzato ». 

Le iniziative del governo del
la RDT. sottolinea l'organo cen
trale della SED. sono -nell'in
teresse della pace e della di
stensione - e vengono prese - in 
pieno accordo e in collaborazio
ne con l'Unione Sovietica e tut
ti gli altri paesi del campo so
cialista ». 

Passata la prima ondata di 
furia e di aizzamento all'odio, 
anche sulla stampa berlinese e 
tedesco-occidentale comincia 
timidamente a far capolino 
qualche voce che si richiama 
alla realtà dei fatti. Valga, ad 
esempio, quanto scrive questa 
mattina il Taucxsplegel di Ber
lino ovest, giornale che non può 
di certo essere accusato di 
- simpatia - e - tolleranza » ver
so la RDT. 

Il commento del giornale co
mincia ricordando che il parla
mento di Bonn non si riuniva 
più nei settori occidentali del
l'ex capitale del Reich dal Iflnfl. 
e cioè da prima che Krusciov 
avanzasse le sue prime propo
ste di soluzione del problema 
berlinese, e quindi prosegue: 
- L'Unione Sovietica considera 
la rinuncia alle sedute del Bun
destag a Berlino chiaramente 
come una parte dello status quo 
stabilizzatosi dopo la crisi di 
Cuba... Dunque si deve fare i 
conti su severe risposte unila
terali nel caso che questa situa
zione venga cambiata, come av
viene c/u con la seduta del 
Bundestag -. 

L'articolista sottolinea quindi 
che altre iniziative politiche di 
Bonn a Berlino ovest, come per 
esempio l'elezione del Presi
dente della Repubblica, non so
no paragonabili a quella attuale 
in quanto - il Bundestag in so
stanza, come organismo legi
slativo. è il più alto organo di 
governo della Repubblica fede
rale e anche a parere degli oc
cidentali Berlino ovest non de
ve essere governato direttamen
te dalla Repubblica federale -, 

La responsabilità di Bonn. 
continua più avanti il Tages 
ipìejel - è questa volta molto 
più grande ». Prima di pren 
dere la decisione di convocare 
il Bundestag si sarebbe dovuto 

Oggi parla Johnson 

McNamara 
riconosce 

l'insuccesso 

lasciapassare. Non sottoposta a 
questo genero di pressioni, la 
stampa di Bonn Invece, nella 
sua maggioranza, continua a 
sparare a zero contro la RDT. 

La Welt di Amburgo di sta
mane ha reclamato una - ener
gica risposta ». anche se si è 
guardata bene dal dire in che 
cosa questa - risposta » debba 
consistere. Dal canto sua la dif
fusissima Bildzeitumi si rivolge 
duramente agli alleati per chie
dere - dove è la loro pro'.esta -
e per invitarli a spingersi sul
l'orlo della guerra come olla 
epoca della crisi di Cuba. 

Con molta più serietà la 
Abendseitunq di Monaco scrive 
che - la dimostrazione berlinese 
del Bundestag è totalmente 
senza senso. Il suo unico suc
cesso è quello di presentare an
cora una volta la Repubblica 
federale come un incomodo 
perturbatore della pace ». 

La sospensione del traffico 
sulla Berlino-IIelmstedt si e 
protratta anche oggi per poco 
più di 4 ore senza dare luoyo 
ad incidenti di sorta I tre co
mandanti alleati e il Senato di 
Berlino ovest hanno nuovamen
te protestato e la Croce rossa 
berlinese occidentale ha preso 
la melodrammatica iniziativa 
di rivolgersi alla consorella te
desco-democratica per invitar
la a - prestare assistenza - ai 
poveri automobilisti costretti a 
star fermi per qualche ora in 
qualche posteggio. Lo stesso 
Senato infine ha condannato - il 
terrore acustico dei pirati del
l'aria di nuovo conio ». vale a 
dire il rumore provocato dagli) Vietnam » che ha assunto il ca 
aerei n reazione che partoci-.rattere di „ n a .marcio silen-
pano alle manovre mil itari | zjo s a ... svoltasi attraverso l'in-
quando -rompono- il murojtPrn citta 

Manifestazioni 
in Francia 

per la pace 
nel Vietnam 

PARIGI. 6. 
La «giornata nazionule per la 

pace al Vietnam - si è svolta 
oggi a Parigi, nei comuni della 
banlieu, e In molte grandi città 
di Francia. Sui Grands-boule-
vards abbiamo visto stilare un 
corteo di operai che si dirige
vano come decine di altri, alla 
stessa ora. da diversi opposti 
punti della città, verso la Borsa 
del lavoro dove è stato Indetto 
un comizio. Erano i tipografi, 
usciti dalle officine di - Fronce 
Soire ». dell'» Aurore » di « Pa
ris Presse » e di tutti i grandi 
quotidiani, che hanno in centro 
le loro redazioni e le loro tipo
grafie. I manifestanti gridavano: 
» USA assassini ! -; « Pace al 
Vietnam! -; - Basta con la spor
ca guerra! -; inalberavano car
telli con queste stesse scritte. 
e distribuivano volantini ni pas
santi, per invitarli a unirsi u 
loro nel comizio di protesta. 
. Nella piazza della Borsa, al

cune migliaia di lavoratori, di 
cittadini, si sono infine riuniti. 
a tarda sera. La manifestazione 
é stata forte e combattiva. Lo 
polizia non è mai intervenuta 

Alla stazione Saint-Lazare si 
sono rltrovnti i ferrovieri, che 
hanno indetto il loro raduno 
per In pace nel Vietnam, da
vanti al monumento ai caduti 
della guerra di Liberazione. 

Nella Seine-et-Oise, comizi e 
manifestazioni hanno avuto luo
go praticamente In tutti i co
muni dell'immenso circondario 
della metropoli. Gli appelli che 
invitavano i cittadini a manife
stare sono stati spesso redatti 
in comune dal PCF. dallo SFIO. 
dal PSU. Anche a Orleans, co
munisti socialisti e personalità 
radicali hanno convocato Insie
me la - giornata per la pace al 

del suono. 
Come si vede, tutto serve per 

rendere più cupo il quadro, an
che se oggi il vicecancelliere 
Mende ha dichiarato af gior
nalisti che non crede che - la 
situazione a Berlino si ina
sprirà ». 

Romolo Caccavale 

A Grenoble, a Lo Rochelle. a 
Rochefort. a Limoges. n Tolone. 
nd Avignone, a Nimes. ad Ales. 
a Marsiglia, a Bordeaux, i comi
zi che si sono svolti questa sera 
alla presenza di folle numerose. 
hanno ottenuto l'appoggio non 
solo dei sindacati e dei partiti 
della sinistra operala, ma delle 
organizzazioni cattoliche. 

In coincidenza 

con le presidenziali 

Un referendum 
costituzionale in 
Francia nel '65? 
Una sibillina dichiarazione del gen. De Gallile 

sulle « future basi dello Stato » 

pressióne Americana al Vietnam} tenere conto della situazione in
ternazionale. - N o n soltanto gli 
Stati Uniti si trovano attuai-

Lettera di 
Ciu Eli-lai 

a Il Thant? 
NEW YORK. 6. 

Il segretario generale delle 
N'azioni Unite ha avuto questa 
mattina un colloquio col capo 
della delegazione algerina, am
basciatore Bouatoura, di recen
te tornato da Algeri ove si è in
contrato con Ciu En-lai. durante 
la visita del primo ministro ci
nese in Algeria. Il colloquio. 
svoltosi su richiesta di Boua
toura, non è stato seguito da in
formazioni ufficiali sui temi 
trattati, e ciò ha ancor più ali 
mentato le voci già insistenti 
nei giorni scorsi, secondo cui il 
diplomatico algerino avrebbe 
svolto presso Ciu En-lai una 
missione di sondaggio in rap
porto al progetti di viaggio at
tribuiti a U Thant per la pre
parazione di una tregua nel 
Vietnam. Questo progetta come 
si sa, comporterebbe una sosta 
ad Hanoi con - scalo prelimi
nare- a Pechino. Nel corridoi 
del palazzo di vetro si è par-
Iato, In relazione al colloquio 
di un «messaggio di Ciu En-
l i i » a U Thant a riguardo. 

democratico. 
Esplicito è l'accenno al peri

colo tedesco e al ruolo che si 
assegna al nuovo accordo di
nanzi a questa minaccia. - I po
poli polacco e sovietico — ha 
detto sempre ieri sera Kossi
ghin — comprendono bene che 
l'imbrigliamento delle forze del
l'hitlerismo e della rivincita è 
possibile solo con l'azione comu
ne di tutte le forze della pace -. 
Il premier sovietico aggiungeva 
quindi che il nuovo accordo co
stituisce un fattivo contributo 
alla causa della pace in Europa. 
un fattore importante per il raf
forzamento della sicurezza eu
ropea. 

Questa sera la delegazione so
vietica parte alla volta di Wro
claw, la capitale delle terre oc
cidentali polacche ritornate alla 
madre patria dopo la capitola
zione della Germania hitleriana. 
Il significato di questa visita 
nelle terre sull'Oder-Neisse nel 
ventesimo anniversario della 
loro liberazione è di per sé e.o-
quentc. Essa va intesa come una 
solenne riaflermazione della in-
toccabilìtà delle frontiere occi
dentali della Polonia il cui ca
rattere definitivo verrà certa
mente ribadito nel nuovo accor
do polacco-sovietico che sta 
per essere Armato 

Gli ospiti sovietici rientreran
no a Varsavia nella notte di 
mercoledì per presenziare il 
giorno successivo ad un grande 
comizio che si svolgerà nella 
sala del congressi del Palazzo 
della cultura. 

, Franco Fabiani 

mente in una difficile situazio 
ne nel sud est asiatico. Anche 
per Mosca è difficile manovra
re sulla scena dell'Asia sud-
orientale dove è continuamente 
sottoposta all'accusa di Pechino 
di fare troppo poco per gli al
leati comunisti Per respìngere 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 6 

De Gaulle ha rivelato oggi i 
disegni politici e costituzionali 
che ha in mente per assicurare 
il futuro post-gollista. Il gene
rale ha scelto l'occasione più 
pertinente e la sede più appro
priata e ristretta — quella del
la riunione del nuovo ufficio di 
presidenza dell'Assemblea che 
gli è stato presentato questa 
mattina all'Eliseo da Chaban 
Delmas — per pronunciarsi in 
questo modo: - Nel 19iì5. anno 
assai importante, il paese do
vrà fissare le basi decisive del
lo Stato -. La frase è al centro 
delle interpretazioni e dei com
menti politici. Nel 1965. è noto. 
vi saranno le elezioni presiden
ziali. a suffragio universale. Ma 
l'allusione di De Gaulle va as
sai oltre questo evento: essa 
concerne, come e accaduto nel 
corso di altri referendum, le 
basi su cui pogaia il potere sta
tale. Il generale si accingerebbe 
dunque a modificare ancora una 
volta la Costituzione, attraverso 
un referendum che verrebbe 

questa accusa. Mosca può sce-'abbinato alle presidenziali, e 
gliersi facilmente la scena di'"1" ~'' *-*- * *~ -
Berl.no dove essa dispone di 
maggiori possibilità se viene 
sottoposta direttamente o indi
rettamente all'accusa di debo
lezza o di sottovalutazione di 
detcrminati interessi ». 

-Considerate queste circo
stanze — conclude il giornale 
— c'è da domandarsi se la de
cisione di convocare una seduta 
del Bundestag nella forma e 
noi momento in cui è stata pre
sa, sia stata giusta Solo in que
sto momento diverrà forse chia
ro a qualche persona responsa
bile quali sforzi potrebbero es-

jscre necessari per superare la 
prova, sempre che invece della 
sperata - dimostrazione nazio
nale - non ne esca un indebo
limento delle posizioni tedesco-
occidentali a Berlino -. 

Il tenore di questo articolo 
del Tagesspiegel si giustifica 
anche alla luce della preoccu
pazione che serpeggia nei set
tori berlinesi occidentali sulle 
possibili conseguenze dell'av
venturosa iniziativa di Bonn 
Questa preoccupazione è e-
spressa altresì in una serie di 
dichiarazioni e proteste di sin
goli cittadini. Essa riguarda so
prattutto le prospettive della 

1 prosecuzione dell'accordo sui 

che mirerebbe essenzialmente a 
due obbiettivi: 1) assicurare, in 
caso di morte, di dimissioni o 
di incapacità del presidente del
la Repubblica, la sua successio
ne attraverso un vicepresiden
te, carica inesistente in Fran
cia. al contrario che in Ame
rica: 2> ridurre il ruoto di rap
presentanza politica del Senato, 
che d.verrebbe una assemblea 
consultiva, con una forte rap
presentanza del Consiglio eco
nomico e sociale 

Attualmente, se De Gaulle 
dovesse scomparire, egli sareb 
be rimpiazzato automaticamen 
te, in forza dc:Ii articoli della 
Costituzione, dal presidente del 
Senato (nel c.iso specifico Ga-
ston MonnerviLe, leader radi
cale antigollist i). fino a nuove 
elezioni. La ' sibillini frase del 
generale, a cor.ferma di queste 
previsioni, e stata interpretata 
dal questore Neuwirth del 
IT.N R. (i r.Tppresentinti so 
cialisti non hanno partecipato 
al ricevimento dal quale si era 
no già assentati ne^li anni pre 
cedenti) in questo modo: - II 
paese dovrà pronunciarsi, nel 
modo più esplicito in occasione 
di una elezione importante e 

zione di un presidente sia im
portante è ovvio e risaputo: che 
essa avverrà in dicembre (il 5 
probabilmente) è di dominio 
pubblico. 

Non può dunque essere que
sta la novità saliente. La rle-
ionc importante, abbinata alle 

presidenziali, investe l'attuale 
base costituzionale del potere. 
De Gaulle, nel corso della riu
nione si è pronunciato sulla si
tuazione internazionale con un 
tono allarmato che non gli è so
lito e ha apertamente distaccato 
le responsabilità della Francia 
da quelle dell'America per 
quanto potrà accadere nel Viet
nam. 

- La pace è Gravemente mi
nacciata nel mondo-, egli ha 
detto. -Ciò che accade attual
mente è la dimostrazione del
l'eterno conflitto tra guerra e 
pace. La Francia, se sarà ne
cessario, ha un ruolo assai im
portante da giocare. La sua po
sizione è sempre più netta. E 
noi l'abbiamo già definita -. 

Maria A. Macciocchi 

Malgrado i bombarda
menti al nord, i parti
giani del sud si sono 

rafforzati 

WASHINGTON, 6. 
• 11 presidente Johnson pro

nuncerà domani sera (le 3 del 
mattino di giovedì, ora italia
na), all'Università • John Hop
kins • di Baltimora, il prean-
nunciato discorso sulla politica 
statunitense nella crisi vietna
mita e nel sud-est asiatico in 
generale, discorso nel quale, 
secondo quanto ha preannun
ciato il portavoce della Casa 
Bianca, riprenderà il tema del
le dichiarazioni da lui fatte 
nelle riunioni di gabinetto del. 
la settimana scorsa, presente 
l'ambasciatore Taylor. 

Ci si chiede se, anche in 
questa occasione, Johnson, se
guirà la via degli equilibrismi 
verbali tra il rifiuto di una 
soluzione pacifica (giustificata 
con la mancanza di « buona 
volontà • della Repubblica de
mocratica aggredita), e la as
sicurazione (tutt'altro che ef
ficace) che non sono previ
sti « drammatici mutamenti » 
strategici: leggi un allarga
mento del conflitto. Difficil
mente, in tal caso.^ il discorso 
di Baltimora potrà lenire le 
inquietudini della opinione pub 
blica, divenute più vive con il 
crescere delle richieste mon
diali per una trattativa, pre
ceduta dalla liquidazione del
la • guerra acrea > contro la 
Repubblica democratica, e con 
la lezione dei MIG. che ha fat 
to intravedere per l'avvenire 
costi proibitivi delle incur
sioni. 

Proprio oggi, del resto, il 
ministro della difesa, MacNa-
mara — forse il massimo espo 
nente del « partito della guer 
ra » — ha dovuto ammettere 
in un'intervista al settimanale 
« US News and World Re-
port •. che le incursioni nel 
nord € non hanno " finora " ro 
vesciato le sorti della lotta nel 
sud >. dove la situazione è 
« molto grave » per gli ameri

c a n i e per i loro fantocci. Le 
• prospettive per l'avvenire non 
'sono migliori. I partigiani 
• stanno forse avvicinandosi 
al punto in cui potranno aper 
lamento affrontare le forze re 
golari del governo di Saigon ». 
ha detto il ministro. E testi 
moni autorevoli, meno impe 
gnati di lui in senso bellicista 
vanno oltre, documentando co 
me ciò avvenga con sempre 
maggior frequenza, malgrado 
l'enorme preponderanza nume 
rica delle forze reclutate dai 
collaborazionisti. 

Quale via d'uscita vede 
McNamara? Non è difficile 
capirlo: al Pentagono si pen
sa ancora ad un rilancio a ol 
tranza delle operazioni aggres 
sive, anche se in altri circoli 
governativi le considerazioni 
]>olitichc sembrano aver ac
quistato un peso maggiore. 
L'allarme dell'opinione pub-
blica è dunque più che giusti
ficato. 

Il « New York Times » seri 
ve stamane: « E' ormai ora 
che i portavoce del governo 
smettano di dire che non vo
gliono I ' allargamento della 
guerra, quando poi ogni gior 
no il governo fa qualcosa per 
aggravarla.. Persino gli allea 
ti non capiscono perché fac 
ciamo ciò. senza offrire al tem
po stesso alcun programma 
per una soluzione pacifica ed 
economica della crisi .. 

Sulla • New York Herald 
Tribune ». Lippmonn definisce 
- assurda ambiguità - la formu 
la governativa circa « Hanoi 
che non lascia in pace 1 suoi 
vicini ». avulsa da qualsiasi 
impostazione politico-diploma
tica di un'eventuale trattativa. 
Il fatto è. egli scrive, che il mo 
vimento di liberazione del sud 
può legittimamente ritenersi 
non lontano da una « clamo
rosa vittoria • , mentre la po
sizione americana resta con
fusa e insostenibile. < Senza 
una chiarificazione da parte 
americana — soggiunge il no
to editorialista — viene a 
mancare il materiale diplo
matico fondamentale sul qua
le gli alleati, i non allineati. la 
URSS, il Vaticano. l'ONU 
possano svolgere il loro ruolo 
in favore della pace. II primo 
passo del governo americano 
dovrebbe essere quello di chia
rificare la sua posizione a 
proposito del cessate il fuoco. 
Solo in questo modo potremmo 
uscire dal generale isola
mento ». 

McGeorge Bundy consiglie
re di Johnson in materia dì 
« sicurezza • (e uno dei suoi 
ispiratori nell'avventura viet
namita) ha preceduto oggi il 
presidente all'Università John 
Hopkins di Baltimora, svolgcn-
gendo una dura polemica con 
quanti chiedono la trattativa. 

DALLA PRIMA PAGINA 

Sui « Cahiers du communisme » 

Uno scritto di Ungo 
in ricordo di Thorez 

PARIGI. 6 
Il numero di aprile-maggio 

dei Cahiers du communisme, 
la rivista teorica del PCF. è 
stato dedicato a Maurice Tho
rez di cui ricorre il sessanta-
cinquesimo anniversario della 
nascita. Sotto il titolo - Maurice 
Thorez, il comunismo e il no
stro tempo-, la rivista contie
ne una serie di scritti — tra 
cui due inediti — del segreta
rio del PCF scomparso nel lu
glio scorso, e alcuni - testi di 
omaggio -, che. come e scrit
to nella presentazione. - ci sono 
stati indirizzati da tre eminen
ti militanti del movimento co
munista mondiale, che conobbe-

gi Longo e Mikail Suslov -. 
Il segretario del PCI nel suo 

articolo scrive tra l'altro: - Al
l'insegnamento che ci è stato 
lasciato dai compagni Thorez 
e Togliatti, noi vogliamo e dob
biamo dare nuovi sviluppi, una 
nuova realtà concreta. E" cosi 
che noi onoreremo nel modo 
più degno due grandi compa
gni. i cui nomi sono entrati 
nella storia dei nostri paesi. 
dell'Europa, nella storia del 
movimento - comunista e ope
raio internazionale, per l'uni
tà del quale ci impegna a lot
tare la nostra convinzione pro
fonda che essa è una condizio
ne essenziale per far avanzare 

dovrà fissare le forme che lo|ro direttamente Maurice Tho-|ncl mondo le forze della pace, 
Stato deve avere -. Che la eie- rez: i compagni Ho Ci Min, Lui- della libertà e del socialismo ». 

Superdecreto 
primo oratore della mattina
ta, si è espresso in termini 
assai espliciti. La relazione 
di maggioranza, firmata dal 
d.c. Galli, dice a questo pro
posito: « Non sfugge al rela
tore che alcuni dei provvedi
menti conglobati nel decreto 
secondo la prassi tradiziona
le avrebbero dovuto seguire 
l'iter del disegno di legge, 
ma il relatore non vorrebbe 
sfuggisse ad alcuno la note
vole lentezza con la quale 
normalmente il Parlamento 
opera con le forme e con la 
prassi tradizionale, lentezza 
che si mostra pregiudizievole 
in particolare nell'ambito di 
decisioni economiche >. 

Ripamonti, lui stesso alli
bito, ha obbiettato: « Non pos
so concordare con certe af
fermazioni del relatore di 
maggioranza quando egli giu
stifica l'esigenza del decreto 
con ragioni di rapidità. Quan
do il governo ha chiesto al 
Variamento una procedura ac-
cclerata e snella, nel pas
sato. ha sempre trovato com
prensione; d'altro canto non 
riusciamo a spiegarci a que
sto punto perchè su altre 
questioni — ad esempio per 
i provvedimenti relativi alle 
aree fabbricabili — la regola 
sia la più esasperata lentezza. 
La verità è che solo la mag
gioranza decido i tempi della 
approva/ ione di una legge e 
certe lentezze sono la con
seguenza, forse inevitabile, di 
maggioranze composite. E* 
ingiusto però incolpare di ciò 
il Parlamento ». 

Per parte sua MINASI, per 
il PSIUP. ha detto a questo 
proposito che quando si trat
tò di nazionalizzare l'energia 
elottricn, fu la DC a sostene
re che « non era opportuna > 
l'adozione del decreto legge 
che avrebbe < turbato » i 
grandi gruppi privati da 
espropriare; e Nenni, ha ri
cordato Minasi, sostenne in 
sede di gruppo socialista che 
il PSI non poteva appoggia
re l'adozione del decreto leg
ge dal momento che « perfi
no » la DC lo rifiutava. 

e Questa — ha detto Mina
si — è di fatto la copertura 
che il PSI offre ogni giorno 
con il centro-sinistra alla DC. 
accettando o meno questo o 
quello a seconda che piaccia 
o non piaccia alla DC e. die
tro di essa, ai grandi mono
poli ». 

Il compagno G. C. FERRI, 
intervenendo nel pomeriggio, 
ha svolto un ampio interven
to nel corso del (piale ha con
fermato le richieste comuni
ste e la critica di fondo alle 
misure adottate. < I comuni
sti — ha detto — contestano 
la logica di questo provve
dimento che è di tipo pura
mente capitalistico, diretto a 
rianimare il profitto compri
mendo da una parte il costo 
dei salari trasferendone (per 
quanto riguarda le assicura
zioni sociali) il carico sulla 
collettività attraverso la « fi
scalizzazione » dei contribuii 
sociali e contenendo, dall'al
tra. l'autonomo svi luppo della 
dinamica salariale ». Anche 
se alcune misure emendati
ve proposte dai comunisti e 
dal PSIUP sono state accolte 
in sede di commissione, ha 
detto Ferri, resta il fatto che 
il « superdecreto > evita vo
lutamente di cogliere l'occa
sione propizia per avviare 
quella politica di riforme 
ftrutturali che pure è noi 
programma del governo: ciò 
spiega le divisioni che si sono 
avuto in seno alla commissio
ne speciale d«-i 45 fra espo
nenti della maggioranza; ciò 
spiega la benevolenza libera
le per il provvedimento. < La 
polit ici economica del Gover
no — ha proseguito Ferri — 
ha fatto sempre di più pro
pria quella impostazione che 
intende l' intervento dello Sta
to come puro sostegno passi
vo dell'economia capitalistica 
diretta dai prandi monopoli 
Il minirtro Colombo ha detto 
chiaramente che gli alimenti 
salariali andranno mantenuti 
al di sotto degli incrementi 
di produttività P hi-, fatto una 
aperta apologia della " fun
zione s o c i a l e " del profitto 
privato. S: determina la di
minuzione dei redditi di la
voro sia attraverso la disoc
cupazione che attraverso il 
blocco sf.lariale' questa è la 
verità. II provvedimento ri
lancerà certo un determinato 
tipo di produzione ma non 
favorirà l'occupazione inse
rendosi in un contesto econo
mico che è quello che ha por
talo «illa crisi attuale e che 
si lasci'i immod.ficato ». 

I comunisti , ha detto an
cora Ferri, propongono come 
alternativi una dinamica 
pubblica e un nuovo orien
tamento degli investimenti 
produttivi, un aumento dei 
l ivell i di consumo del le mas
se. una democratica esalta
zione del le funzioni degli en
ti locali, la partecipazione di
retta dei lavoratori alla fase 
decisionale delle scelte eco
nomiche. 

Conferma piena del le cri
tiche e del le accuse del no
stro partito, sono gli inter
venti dei liberali. GOEH-
RING ha sostenuto che il de
creto è ancora insufficiente 
per le aspirazioni dei grandi 
gruppi monopolistici: comun
que i liberali si asterranno 
perchè la sostanza del decre
to è buona. « S e verrà del 
bene come auguriamo, da 
questo decreto — ha detto il 
deputato l iberale — potre
mo anche dimenticare il 
mezzo male che è il centro
sinistra ». Sia Goehring che 
Trombetta, per il PLI. hanno 
espresso grandi lodi a Co
lombo e alle misure per 
quanto riguarda la politica 
edilizia. 

Tuttavia incomprensibil-
imcntc il socialista PALLE

SCHI ha trovato modo di so-i 
stenere che il decreto In real
tà dispiace alle destre, rap
presenta una « svolta » de
mocratica che risponde in 
pieno agli impegni program
matici e riformistici del go
verno. Nel polemizzare co
stantemente contro le posi
zioni del PCI sul superdecre
to, il deputato socialista ha 
usato toni di un anticomuni
smo demagogico. 

Hanno parlato anche il de 
SABATINI che ha criticato 
il provvedimento per quanto 
riguarda il settore della zoo
tecnia e un altro liberale 
POZZI (sempre benevolo 
per la sostanza dei provvedi
menti, ma critico per l'ado
zione della forma giuridica 
del decreto) . La seduta è ter
minata a tarda sera, ripren
derà oggi e la discussione 
proseguirà per tutta la set
timana. 

Vietnam 
labili dagli americani. Di 
spacci da Washington co
minciano ad ammettere che 
« la precisione negli attacchi 
USA al nord Vietnam e sta
ta meno che di prima quali
tà »; che al Pentagono si è 
molto imbarazzati perchè 
nel primo scontro aereo do
po la guerra di Corea gli ae
rei, più veloci e megl io ar
mati, sono stati sonoramen
te battuti dai Mig di vecchio 
tipo apparsi l'altro giorno 
nel cielo del nord Vietnam 
E mentre si studiano I piani 
per il bombardamento degli 
aeroporti nord - vietnamiti 
nei pressi di Hanoi, dove i 
Mig sarebbero di base, si te
me che rispondano a verità 
le notizie secondo le quali 
missili terra - aria sovietici 
sono già stati installati nel 
Vietnam, mentre altri sono 
in corso di spedizione. 

Si tratta, secondo le valu
tazioni diffuse da Mosca dal
l'agenzia di notizie Franca 
Presse, di razzi lunghi cin
que metri e del diametro di 
trenta centimetri , molto ma
neggevoli e di facile masche
ramento, lanciabili da affu
sti molto elementari , e dal 
raggio d'azione di 30 o 40 
km., secondo i tipi. S e ciò 
risponde a verità, una incur
sione potrebbe portare a per
dite anche più e levate di 
quelle, già gravissime, inflit
te alle squadriglie USA dal
la contraerea e dalla caccia 
nord-vietnamite. 

11 nord Vietnam attende 
con calma i nuovi attacchi. 
Da Hanoi si apprende che 
dalle città sono stati evacua
ti i bambini, a decine di mi
gliaia. ma per il resto la vita 
— allarmi aerei a parte — 
procede normalmente: i ri
fornimenti dei mercati non 
hanno sofferto della situa
zione di emergenza e, alla se
ra, cinematografi e teatri so
no sempre al completo come 
in circostanze normali. 

Nel sud. alla base di Da-
nang, la fucilazione in pub
blico del partigiano Le Dau 
è stata rinviata di 48 ore, 
mentre sia a Danang che a 
Saigon è stata intensificata 
la vigilanza poliziesca per 
impedire nuovi attentati 
contro gli edifici americani. 
Nel Laos, il Pathet Lao ha 
proposto di tenere a Vientia-
ne trattative per preparare 
un incontro tra il primo mi
nistro. principe Suvannn Fu
ma. e il principe Sufanu-
vong. 

Da Tokio si apprende che 
il governo giapponese ha ri
sposto ad una nota sovietica 
sul Vietnam, dichiarando di 
essere disposto a < svolgere 
qualsiasi ruolo» per favorire 
il regolamento pacifico della 
quest ione vietnamita, ma 
nello stesso tempo il gover
no giapponese ha sposato la 
causa americana, affermando 
nella, nota di risposta di ri
tenere che la gravità della 
situazione vietnamita sia de
terminata dalla < s istematica 
aggressione » del Nord con
tro il Sud. In altre parole il 
Giappone, che ospita basi 
americane dal le quali parto
no le truppe ed altri mezzi 
bellici per il Vietnam, rima
ne prigioniero della politica 
filo-americana del suo go
verno-

Romana gas 
verità è che gli operai si sono 
giustamente indignati solo quan
do i funzionari in questione 
hanno preteso di sostituire gli 
scioperanti in mansioni delicate 
e del tutto estranee alla loro 
normale attività. Ed è pertanto 
evidente che il massiccio im
piego della polizia tende a stron
care la lotta nazionale dei ga
sisti per l'aumento del salari 
e la diminuzione dell'orario di 
lavoro, che le grandi società 
monopolistiche (Iialgas, Edison. 
ecc.) hanno finora respinto In 
blocco. 

A parte le conseguenze che 
l'Intransigenza padronale e le 
provocazioni poliziesche potreb
bero determinare sugli utenti 
di 38 città, va rilevato come 
il comportamento della forza 
pubblica faccia seguito all'at
tacco liberticida iniziato nel 
giorni scorsi dalla Confindustria 
proprio in merito all'agitazione 
contrattuale dei 0 mila gasisti 
privati. 

Un attacco che si è ripetuto 
Ieri. E questa volta la Confin
dustria non si scatena contro il 
diritto di sciopero prendendo a 
pretesto solo la lotta dei gasi
sti. ma anche quella avvenuta 
nel settore dei trasporti del Ini
zio qualche giorno fa. L'asso
ciazione dei padroni, nella sua 
nota, invoca le - autorità - per
ché si -rendano conto della Il
liceità di questi scioperi - il cui 
carattere sindacale sarebbe » in
criminato dalla stessa eccezio
nalità degli aumenti - richiesti 
dai lavoratori. 

Le irruzioni della polizia nel
la Romana gas — che hanno 
provocato una tensione acutis
sima fra I lavoratori, rimasti 
Ieri asserragliati per l'intera 
giornata nello stabilimento — 
non possono essere considerate, 

ovviamente, fatti Isolati, dovuti 
a un particolare orientamento 
della questura di Roma, che per 
altro il governo sicuramente! 
non ignora. Siamo di fronte 
alla ripresa delle lotte contrat
tuali nel settore della gomma 
e in quello metallurgico, mentro 
gli edili, come è stato annun
ciato al VI congresso della 
CGIL, si apprestano a denun
ciare il loro contratto prima 
dello scadenza. Non solo, ma 
la battaglia per l'occupazione 
e I salari si sta sviluppando 
proprio in queste settimane con 
rinnovato vigore e • si profila, 
nel contempo, un duro scontro 
(li classe sulla cosidetta « poli
tica dei redditi -. attraverso cui 
il padronato vuol subordinare 
la dinamica salariale a quella 
del profitto. 

L'impiego della polizia, del 
resto, non o limitato all'occu
pazione degli impianti della 
Romana gas. Le cariche di ieri 
a Mestre, durante la manife
sta/ione degli operai per scon
giurare I licenziamenti alla 
SIRMA (FIAT), stanno a di
mostrare che ci si trova d'In
nanzi non a singoli episodi, ma 
;id una chiara tendenza; tanto 
più grave e pericolosa se si 
considera clic, nel momento in 
cui si impegnano le forze dello 
Stato per dare man forte al
l'attacco padronale, il governo 
continua a tergiversare sullo 
•Statuto dei diritti- del lavo
ratori e sulla - giusta causa -
nei licenziamenti. 

I fatti romani e quelli di 
Mestre danno, in sostanza, la 
netta sensazione che. col centro 
sinistra, si cerchi di far passare 
la •• politica dei redditi •• anche 
con lo spiegamento in forze 
della polizia. Il che porterebbe 
nd un ulteriore inasprimento 
delle lotte dei lavoratori. 

R A I - T V 
i(«/i(i»e. Cromiche del partiti. 
Su proposta di Nanuuzzi. Lajolo! 
Salati si è deciso che il presi
dente della commissione. Rcstl-
vo, chieda alla Rai di includer» 
la f/iornufn prirm mentii re nel
l'ambito del Telegiornale. 

Inllne. il compagno Vidali ha 
vibratamente protestato perche. 
i notiziari radiotelevisivi ave
vano del tutto ignorato lo scio
pero ai Cantieri di Trieste. La 
protesta ha dato luogo a una 
vivacissima discussione, nel eor
so della quale. Rossana Rossan
da. Lajolo, Franeavilln e Valen-
/.i hanno sollevato con forza l'In
tiera questione della obiettività 
dell'Ente radiotelevisivo, del suo 
atteggiamento nel confronti del
l'Opposizione p in particolare 
del Partito comunista. I parla
mentari comunisti si sono ri
chiamati alla ormai famosa sen
tenza della Corte Costituziona
le, ricordando che esistono di
nanzi al Parlamento vari pro
getti di riforma della Rai-TV e 
che non «*• più tollerabile che es
si vengano tenuti in frigorifero. 
Il democristiano on. Piccoli non 
ha potuto fare a meno di rico
noscere la giustezza delle pro
teste dei comunisti e ha annun
ciato che nuche i partiti della 
maggioranza stanno concordan
do un loro progetto di riforma, 
perchè si giunga a un dibattito 
parlamentare sulla questione. 

Al termine della riunione, i 
compagno Davide Lajolo ci he 
dichiarato: * Ancora una volta 
le nostre reiterate richieste « 
proteste hanno ottenuto ch( 
Tribuna politica, arbitraria 
mente soppressa da mesi, ri 
prendesse. 

Le trasmissioni di nuovo tipe 
sono state oggetto di una vivaci 
discussione, nel corso della qua 
le noi. commissari comunisti, e 
siamo battuti perchè la Tribuni 
conservasse quelle caratteristi 
che di democrazia e di interessi 
nlle quali si volle legarla fii 
dall'inizio. Le trasmissioni d 
nuovo tipo saranno, comunque 
una prova: spetta anche ai te 
lespettatori e ai radioascoltator 
vigilare, scrivere alla RAI-T\ 
e alla Commissione di vigilanza 
esprimere la loro opinione. Ne 
corso della riunione è stato an 
cora una volta sollevato anch' 
il tema di fondo, che è quello d 
una riforma dell'Ente radiotele 
visivo, secondo l'indicazione del 
la Corte Costituzionale. Dinanz 
al nostro fermo richiamo, 1-
maggioranza, per bocca di Pie 
coli, ha preso impegno perclv 
si giunga alla discussione d 
una nuova legge, a quella di 
.scussionc, per essere precis 
che viene rimandata da ann 
Anche questo impegno, sul qua 
le vigileremo, noi affidiamo a 
controllo dei cittadini, che h«n 
no il diritto di ottenere che 1 
radio e la televisione siano a 
loro servizio -, 

II compagno Maurizio Valen 
zi. vice presidente della Coni 
missione parlamentare di vigi 
lanza della RAI-TV. ci ha di 
chi-irato a sua volta: 

-Oltre la ripresa di Tribun 
politica, che ci siamo riserva-

di giudicare alla prova della su 
nuova formula, di cui ha dett 
I«ajolo, ln Commissione ha d 
«cusso del modo in cui game 
tire una certa obbiettività pc 
le altre trasmissioni politicn> 
Ci siamo battuti per evitare eh 
la notizia sia data in un mod 
tale per cui, mentre viene res 
noto il pensiero del ministro 
del relatore di maggioranza 
non risulta quasi mai chiari 
mente quale è stata la risp< 
sta dell'interrogante, soprattutt 
quando questi appartiene ali 
Opposizione. Il rispetto dei d 
ritti dei parh.mentari dei pai 
tifi che non fa.ino parte dell 
schieramento governativo è un 
dei principi! fondamentali de 
la democrazia parlamentare eh 
la RAI-TV troppo spesso no 
rispetta o finge di rispettare so) 
formalmente. La RAI-TV 
trincera dietro cavilli di cara 
tere tecnico e da qualche ten 
pò ha inaugurato alcune rubr 
che particolari che sembrar 
tendere, di fatto, a - scaricare 
il Telegiornale, da notizie e 
Fcloperi. manifestazioni pop* 
lari, convegni politici, discussi-
ni parlamentari, per riservar 
intieramente alle dichiarazio-
di mini-tri. alle notizie che u 
tercssano il governo, ai con 
menti ispirati dalla maggi* 
ranza governativa. 

Abbiamo diceus«o di que* 
criteri, ci siamo battuti, ott. 
nendo anche qualche modifi« 
di un qualche valore Ma r.< 
bisogna dimenticare che. spo 
so. nn<-he quando si riesce 
fare accettare dalla maggiorai 
za della Commissione una r»> 
sizionc positiva, la RAI-TV 1 
tiene pòco o nessun conto. I 
verità è che «e si vuole mc^ 
ficare radicalmente la situazi 
ne occorre che finalmente te, 
che i telespettatori si renda! 
conto che e tempo di far se 
tire in tutti l modi po«ibUl 
loro legittima volontà». 
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